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suna 


STO ti) mom 
ie 
| ‘gf Sto di, Uifliniss. ierl'in consi. 
glio. comunale; all'interiogazione che 
riguardava. il saluto da lui ‘portato 
none; artivescovo' alla. stazione, 
tisposp Che'la Giulita: non tisponde 
‘lrattgudosi d'un'atto, di cortesia. Ma 
Ja.,C0sa no può. passare. così. 

i T-mostri conservatori initino. pure 
con franchezza-i ‘lord. compagni. di 
Venazia 6 di tanti altri presi o fac- 
ciano! &ffisttà Jagd odi'Délebicali, Noi 
disapproveremo talò loto atto poli» 
tico, senza avere ‘però il dititto di 
deplorara la mancanza. di. sincerità. 
Ma. non possiamo consentira. adi essi 
in silenzio l'atteggiamento damangia- 
freti‘da ‘un lato e dell'altro i): buon 
adcordo in cui cercano’ di vivere con 
i clericali... 

; Im vorità. sarebbe una | posizione 
troppo 1 fortunata: quella in'cui 81 gono 
‘ itiegsi ‘ed' intenderebberò ‘restare ‘A 
‘voltara volta accusare di ‘cleticàlisimo 
coloro. che i clericali. combattono a 
ifatti..cercare ed ottenere il compati- 
mento : ed appoggio ‘ clericalo,  conse- 
‘ ghirs ‘7 voti ‘det’ preti "è “bandire: il 
‘veto indéfonico; recitare, a ‘Seconda 
che torna, tuite, leparti 8 podere ul 
tuffi ì. favori. è frpppa foptuna. | 

storia di ieri. ile. ripetute... PIO; 
poste. «Bi alleanza: fatte, ai clericali. & 
Ma questi respiiife ; “ storia: ‘di’ ori 
Bhe #6 foi ivaliio rion, i (clericali 
non sarebbero stati esciusi dal, con; 
siglio .cemupgle 4 «herjBosa serve È. 
Peggio che:mullat..i moderatiticon 
servano imperturbabi lailaro posizione. 
 versitienta una" invidiabile ‘ disimi. 
voltura la” lofo, dA 

‘Moglia geltar via corbi. pudori!; | ; 
meglio dire. apertamente : Siamo- con 
. servatorì ; la.marcia della democrazia 
c'impanra-i'fare netto; e'-schietto, an- 

che a Udinggunipattolfadbtativo: già 
n questo, Ò. prima o] poi, bisogna ve- 

Mira: e 

‘Rd & questa” facile: profezia è ar 
eginento' anche il’contegiio Hel "sin- 
i dacòo, La teridenza è combattuta nel 
campa. ayversario,;; ma le, ripugnarize 


‘80. i contrasti vanno dimmuendo. a si’ 


‘risolvono’ oramai. facilmente: tanto 
“hei sd "Bam piò, la Giunta aecetta, 
“ehe il” ELE Apo, eserciti ip simile 
‘modo la. ben conosciuta: sua, cortesia 
6 trova: ‘e0gì. nna.dorma mita e ne- 
gativa di solidarietà 
"Cortesi! OH! se lconte di Pron 
‘pero ipcontrasse inonà. “Zamburlini vi 
da: cortesia dal'suluto. sarebbe bon na- 
turale “ma l’arcivescovo,.il capo della 
dioebsi; partiva alla testa dol smo. greg- 
ge ‘per’ recarsi al Vaticand ; era nél 
pieno eseréizio dol 8u0 ufficio e sta- 
va compiendo un atto:che éra cd è 
una dimostrazione politica di striordi- 
naria importanza quando: Jirappresen- 
tante ‘del ‘govertio, *che ‘a’ quél pelle 
grinigg 10 actompaguava la propria. 
signora, ed, il. rappreseliante . della 
città: andavano.a ‘salutare ed 4UZI- 
rare «buon viaggio e-bunn arrivo al 
pastore ed al gregge. di 
Aimone. 
Duiqua Sunedì pussito, nel pomeriggi, 
gli uffici governativi e combuali. issarono 


Il vessillve tricolore, 
Perchè f. 





Eta giunta ]a notizia della nasgità felide | 


di un pribcipe, figlio del'duvbi l'Absta, 


di 
“d'Italia? Noufgi poteva davvero itiitaginire 
pil'atrode inultà agl'idoali potiviciè reti 


Pildno darnsfica di 





Dai NESET ' ai dote da] 


‘AI novello principe venne: dali '‘pàdre im- 
'nosto ifl'nome ‘di Aimone, di' &- butto: in 


posmia di inedipevizi uspirazionii. 


‘T} giabflo4traoridiatiario dai! amiditi per 
il follue avvenimento non vio distinto 
dalle intiniv sonfpihogigacal. “ilover pagato 


‘ur: tévo appannaggio? -. 


A PAZ: ni nti 


Un, ‘nionuiniento dd’ ipoctisit | 


‘+ K'grelletoha il 14 sorr. fw inaugurato in 
Rome col concorso «di butti i pitrioti di 


“frinoisbéc0o; £ it Ckirlo ‘Alberto dai tappro- 


veftunti! del lilavalume: di cAeisoplte: a 
dell Italia wWffivials nonchè ortuilossa. 

‘Quando: tnat infatti Il - pensiero politico |. 
quel Savatardosi‘Solgaia Lora: capitale 


gioslialla m&morig- di tai; Ci'viuole proprio 
una buona dosa d'ignoranza di storia, ci 


È vuole -ura uiubria defpur'iptoprio d'uti too: 
‘logo ‘sillogizzatite por Aiiporre astoplite. 
“monte iclié Qutlo Altiertòo nrishe ‘Goi:médi 


a nelle circostanze di ra Vittorio Enthnubele, 
‘ni snvebbe labziato trascinure a'tagliare” “colli 


‘Spada d'Alessniidro il hido ‘gordinno’ dell 
‘quigtiane Toma. oo i" 4 di 

‘o Dhicae- rivivesbe: il gritt'chenliero ‘dellé 
idee ‘albertine;Muesinio d'Azeglio, che ‘fino; | 


si può dire, alla vigilia della morte soriveva 
tonando, segritunicando, ; imprétando; icortro 
le idea cavonriane «dptorno, al: divi Ho del- 
l'Italia AU Roma gi gni posero piu 
paoifici, par'frlo trionfare! ti 

Il tempo pissa; é'inolta: nad presto si 
dimenticano; imarpue testd'il:fgnatote; Fal- 
della rinicescata ia mamoria degli ‘&roivi 
martiri del 1838. L0..; 

E. a Roma si inAlzA: RIOR ‘imita go B. ho 
ui atidivol ‘dotid’itel''Aolfra' della SS. An. 
‘viniidiatà face'ano eugind'il Galuteti, il ‘hero. 
quel Vobhiati che! muriva 


colla fede, sbl'fabbro è nel ‘cuore; della 


“ rdvrne Ialia; in’ eni il verbo di Mazzini 
|T'attilitava “oink cornié simbolo e' midta su- 


'pitoima della patrie Unità & del mostro civile 
‘fidorgimento fi 


5 BI: ‘abbia‘Gunto! i lberto.il: *$uoinéAugento 
fun. Roma; agli rapprosonta benissimo. l’ita- 
|, lianità di 


culla gran balossada . della cadormoaca. pas- 


bolgro she. furono. dratbi hi forza 


seggiata, B pruna, Aspromonte, e Alantini 
AVEVANO aggiunto pl d'alana delle generose 
Iimpazienze. di. Garibaldi. . 


Mazzini, che qui stetto coma trinmviro n 
qui volle la repubblica, a.qui valle miziare 
| la terza Italie allu sablifie missione vivile 
che il suo genio le divinava e proparava, 
s di sui un gol baleno. noib volere, nel- 
l'anno tatuinarargo, ira 1 procellosi avveni 
menti & gli amare evolami Jal nostry aplto 
Sturm und Drang.. 

Néj'a Muskini nobsnn dti pibnto' t Roma; 
‘fisparmiamo él'Mattstro per -Wwanta'è ih noi, 


‘Pinginria «che: ‘con tanta lepporezza arra- 


cano Hlla- memoria, al carattere, &lle ideas 
di Carlo Alberto i-shoi adoratori: nesson 
monumento finché ud impunomnenta veri- 
ficnisi questo” keandalo ‘che | festmivioli del 
r.14 marzo vadano invanti ul ‘simulacro del 
prantla agitatore a -biascicare von la atessa 
sincera compunzione salma! di tiirdivo lydi! 
—-Balla coincidenza del resto! B'intugare 
il-incunmento 
cha protesta largira ai andditi to Stabuto 
con affetto di pure è lealtà di re; proprio 
lacara 


Quere, GRpo del governo italinno,. 


spada le pagine più prezioso i. 





Domande e risposte sul famoso slecreto-fagga 


Yi domanda : ma chi è cho vuole il da- 
| contenuti... ST 

Il ministero. n Ng È parcho sl iniaiatoro 
di Pellonx pon. dotandr che di rivore ad 
ò uffitissimo di. questa storia che minaccia 
di farlo mono, — 

La destra? <> No! pereht Ruodini, Lug 
setti e compagnia non ne, vaglivuo sipore. 

II centro? — No! perchè “Sonnino ha 
dichiarato che saprobbe. governaro genza 
bisogno di guai proavvedimnti. 

La siuistra ? — Not perché Zunurdolli, 
Giplitri e lorò mici oppuguann il progetta, 


'L' Estr Bios, iitivd? —. Ohibò! psiche, 


orbi liziona, 


‘da più di veut' auni rometta in un bagno 
‘penale, por un ilelitto cho non 
MANGO: ebb& w rivedere il sole dalla libertà, 


. futta Tiparazione, 






‘dome nou si è voluto accormiargli la rovi 
;gione dell processo ch'egli ha  reglamato 
tenucenistte dual 
Gui pansiorn lo ln soatonato attraverso LL 


Ma nessun monumento nella cupitale & [egli per amore ali, giustizia, è per debolezza 


CE party a gel irmiparziali è. perso gli in- 


decreto di grazia ? 


in Ros cn Carlo Alberto, di "GO. triontiva, 


nei giovnt'-kisti-in eni un piomontese re- 


uel glorioso statuto con la punti dalle. 
Ud end. 


erslonuo 4 tutti. i provvedimenti in esso 


sto calli stagione, lorroviaria, A, 


Me danijue le vuole RE deerotone, chi A 
quosté essere ‘sripetiore ni per biti, ‘alli Ca- 
merap al Aibistefo, g06;;i:sho' pet ln sand 
della, motle 4 Lalla Blatato 7 
Vattolipuso: Li, 





tipe st 
(L'EPILOGO DI UNA TNFAMIA. 
Lie, vicendo dalla. MMBTTA. nel. Transvaal 

praudouo ditta. brutta piega, specie. par i 

poveri boari, Gl'ingiesi, dopo lante datto: 


‘ste caubito, alla Hine anne. vindibori, ad il. 
governo (ili Londt4 — dopo. aver. respintò 
du mediazione di paco di qualche potenza 
‘me. vuole 


la sottomissione. incondizionata 
degli, eroi. boeri difensori. della. ‘propria 
‘patri pi obbÙligwiloli con sid ad unn-eu» 
premi. a disposta difesa... i 
. trikte vedere della potenze. ontopes, 
“cho i vantano civili, soagliarai inferocite 
‘bontto, ui popolo inolfensi vo, che vuol solo 
‘rispettato sno diritto. 

Ol! nagna civiltà 1 Alle soglie del ven- 
stestino seudlo si rinuovano le ell'arratozza 
soi ‘tempi di, Norone | : 

{uatunto le, .vittina 
fon le torture utrovi. 


Cesaro Battacchi in ipentà 


Giovedì nile Ora NET] dO, 








in infelize ché 


la com- 
locari; paretti e gli amici lasciati quanto 
non. aveva il capo ugmnitto, mi survo il dorso, 
nù smorto lo aganvlo, tone ora, sotto il 
peso. delle gravi scingure. 

A ftasare Buttacchi, ancorchò tarda, sl è 


Ma nessuno potrà ridare al poveretti 
bogli. will: della Blovmezia perdoti, i fug- 
giti ardori dello spirito, le balle Sproritisz8, 


fondo del suo uarvera, il 


Innza martirio, come ha reso lorte nella 
solitudine della roleguzione all'Isola dol 
Diavolo, Altredo Dveytua, 

Ad ogni molo sark fulta riparazione. 

Ma puella che aflunde ogni coscionza 
sebin; Quello che ilisgnate butti Indistinta- 
mante, e pli avwortaari secaniti di quanly 
grazia, (per nidio di purte, è fautori più 


ifluventi, si d dl muxlo con eni la grazia d 
sfata necomigta. 

Ma como? Fina ad ieri lin sun occsllenza 
1 ministro guterdasieti ha sostenuto sr 
vtrgpie, ferree la colpevolezza del Dattacelti 
cuntre colora ela ve resiaminvano la riabi- 


litazione o la Muta l'al lazione, sel ue di 
presto iu binneo cylio sati Ino «ono nn 


Giato stati dunque leggeri allora . nelle: 
vostro dichiarazioni, - 0 sigle opportunisti. 
adesso ne! conoedura. 


gioni .ci ricordavano quelle noo tunto ra- 
mute. de multiformi. -partamentari irautosi 
nei chivasteri delle cnoren a «dalla fiustizia: 

-— Dregtus è colpev vlej lo giuro! . 
18 ftauto dal‘euasa dI Deoytta, del dubai 


Cost ora la vustra concessione ‘ ci puzza. 
«di opportunismo, di. uichimia parigimentuti, 
il piccolo pafacadote, per daro uno gue 
cherivo all'ostruzionisme recalolirante. 

Oh, cosciagze intonierato e purses, out 
pas di fedalti persiuo verso quella reazione 
cho vi-neconane | 

Non cs no daliamo, badate ! ci piace però 
UAISrvaLvi, 

Useto non a voi deva oggi la suo Tibertiu 
l'ergastolino di Valter, nl quale sugnu. 
mumo.tanta forsa che basti n dimentica 
batto ib male che gli lia fatto la patria! 
I Gatto dell'aurora 


MAESTRI! 


eri 


POVERI 








mishe iufitità pero numenture la’ congrua 
ni parrogi: c poriara | suppiemponti nl Finite 
ininioiu di lire mille, ma nesenno fi pui 
sato mi che i masstri) 1 percorsi 
nipuzioue, versuno in stretlezze nachie mat 
giuri } il loro stipendio è molto al disotto 
delle: imille liro, 6' non hanno diritto né di 


innaventi « dune utano 


In verità quella voslra. reciso afforma- - 


Ci sono stute alla Uamera e fuori uulo= 


iqniegat, soia IL bisggno del. tegretone, | 61. 





cell i- 


por 


“ki fummo ingiustizie !, 


ai principali, tebacosi, dolla citt: 
pui, dutkfatanifia ccaeiit 
atole bianca, nò di stola. nera. por aumen 


° ‘tario, ALE 


Ora però od stato: qualcuno. che. B!. era 
ricordato: di. loro, ed aveva presentato una 
proposta di legge perchè sia fissato in liro 
illa il-minimo dello atipendio per I.mue- 
strl olementari, me. la Camera la- votato 
la sospensiug. par... inponnes di merzi. 

Ji sempre avanti... Pallonx con L. 160,000 
all'anno, © crepi la misoria. 





Ancora della famosa Amposta 

. sui satari degil eperal 
‘ Questa. nuova fiscalità progettata dai 
ministri ideelli ‘6 'Civmino è dina prove di 
più che vwietie a dimostrare ‘quinto iniqui 


Bono i nosbili ‘#ivbrndhbi/'4 bhe la nuova 
tastu'a uno dei tanti balzelli che va ad 


‘ngglangéts) ‘al tostro ‘illlame distende bri- 


bitario, gia per ‘du atosso così ifiguo oha 

1 sui effetti: eull’esonomia nazionile ‘RO 

essglizialinente delsteri a “disteottivi. 
Busta cotisidergre: l'aliguota dell'imposta 


‘fondinria, 1:80: per canto, che è: auperiora 


& quelli di cogài altro: atato- d'Europa, | È 
se-mtlgrado nosì enormi tassazioni il'paose 
progredisce non 'è ‘da :farne tnerito ullo 
Stato ma a quelle intenti vigorie che il 
governo corca anzi di inpoverira, 

Dei resto #6. il ministero fogse. veramente 
nel censo di pubblica -vecessità, potresbbe.ri- 


cenvare altrimenti che dal salario. degli. o- 


pori i. quattro milioni che si cercano. col 
puovo progetto di legge, Tassando dal 20 
conto, come ogni altro reddito di prima 
eutegoria, i 15 milioni pagati in oro alla 
lista civila si ricavarebbero 4,250,000 lira, 
ed altre 760 mila lira si potrabbero - otto- 
nuore tasesudo del 40 por cento i redditi 
fondiari «lei 46. milioni di beni demaniali 
dati in usn alla corona, 

Miesti#& teluno' seinbeeth' una tfacezia 
In dilettanti «li repubblicanismo, Ma chi 
rido rdovrebbi rionrlare cho noi ‘siamo ve. 
talbenta agli estrami in materia d'impoate, 
E se il puose tacundo subisca, c'è tuttavia 
un limito anteriore sila tolicranza del cit. 
tadiui ed 6 il Hinite econgmica. Questo è 
giù stato varcato dul governa par lu.Aducia 
che esso ha nell'acquicscenza popolare, 

Ma nono si sorpassa il limito | esonamico 
li uno Stato senza tocogrne la stinttore, 
Nal regine etotvmico finansiurio d l'as- 
SENZA dal regime politico, O 





Oh le cifbe! 


Diano uu gochiaia al bilancio della pab- 
blita istruzione votato dalla Camera, Poche 
cifre, tro solamente, ma di une: eloquenza.... 1 

Totale generale lire 47,370,273,01) sposo 
l'istruzione geconilaria . slassion. lire 
8.267.471,66; capit, 62, suesidi ad aluuni 
poveri dei ragi licei. e. giunasi, lire. 2000. 
£ poi non # ha da dire che in Italia 
+ Ah mondo birbone! 


LE NOVE ORE DI LAVORO 


Laineili 19° quarzo ricornve ti V dnantver- 





‘savio’ della fondazione della Tipografia. 


Cooper tiva udinese ed it Consiglio ‘d'am- 
sinistivezione di essi ha stabilita, sullo 
senpio di fltre città sorelle. “che ‘a datare 
dei quel giorno "l'avario “giolmalioro lavo- 
s'utlibo dn quest officina penge portato CE 

4 faave) ore. 

Quel Consiglio ‘d' mani nistr azione è 
nosso a fune tale viduzione dl'orariò da 

un sorlimento umanilurio dhe lo ondra e 
cioè pe poter occupare niet disbiizo’ dei 
leone rino matera ‘maggiore di | Operai, 

epperciò mute fldcia di tr avurie'un' più 


damizo Mpponito setti uomini ti ‘énose della 


città ce procnceia, 
presta Coaper ativa di Lutoro, elié ebbe 


‘nità dillo sciopero scopyriato ret 1890, è 


la primate i dal genere che sia sorto ‘netta 
nossa città è merci l'attività e dia costanza 
MEBEATIOTÀ anaiinistr fori'che nltriPono sent 
pe per essa und fede sentità  fortaniente, 
ui siessuenti Ostilitit “e messuna sconfitta 
nitearone ad intiepitlina, poté ‘affer NAME 
scrigiee più «ef ‘eredita ‘0 vendersi bonevisa 
dall'intera ciltadinanza. 

Vetigu l'esempio” di questa modesta isti 
tuzione a far sl che altre officine cerchino 
d'initurta, concorrendo per tai modo a 


Unnitare 1 numero degli operai disoecupati 


e procreare & questi poveri paria itut La» 
vani gioni migliori. H'Paese 


CRONACA PROVINCIALE 
Da Cividale. | 


Il “Panso,, fra nof. n 

Il vostro giornale viene letto molto vo- 
lentieri fra noi a desta molto luteressa, 
perchè è considerato ben fatto è rispon- 
dente agli scopi dal partito. Eppersiò avate 
fatto benissimo ad ragienrarvi una buoaa 
penna che continni anche de questa città 
ad essere valida conperatrice per il trionfo 
dei nostri principi, 

Mostra campionaria. 

In agosto-settambro si farà qui una mo- 
atra campionaria 8 soopo commerciale è fi- 
‘’Tantropico. Finita la mostra; tatti eli og- 
getti donati da possidenti, commercianti ed 
industriali, oni il Comitato #° è rivolto, co- 
abituirenno altrettenti premi per una lotteria 
o per una fiera di beneficenza, 


Assemblea operaia. 
Domenica 28 corr., ella ora 2 pom, nei 
locali della Società operata avrà luogo 
l'assemblea ‘genorala dei so0l per disuutero 
ed approvare ii resoconto morkle econo» 
mico dell'esercizio 1899. 

Nell'antraîta settimana varrà distribuitò 
si sooi il resocotito a stampe, Ci riaerbiamo 
di perlerne al prossimo numero. 


Conferenza agraria. 

Per cura del nostro Comizio Agrario, 
domani alle ore 10046 nella sala dall'albergo 
Al Priuli, i cav. L. Patri, della Souola 
ugrarin di Pozzuolo, terrà ina conferenza 
sul tema: Gli speri contro la grandine. 

Mostre campionaria, 

Bi annunviano, per l'agosto al settembre 
di quest'anno, une grande mostra campio- 
naria ed altri spettacoli pubblici, promossi 
del Comitato permanente -di baneficenza. 

Gmicidio. 

In une osteria della vicina frazione di 
Rualis, lunadi sera certo Miani Autonia 
di Yalentino d'anni 18, per futili motivi, 
estratio un affilato temperino, vibrò un 
colpo È certo Ermacora Giuaoppa d'anni 
28, revidandoali l'arteria femorale sinistra, 

Il poveretto mori dissanguato, L'omisida, 
che è un cattivo soggetto, è stato arrestato 
la sera stessa, a ieri, col trano di mezzo- 
giorno venne tradotto nlle carceri di TWdine, 

Savversivo 


CRONACA CITTADINA 


Agli amici collaboratori. 


dticeviamo spesso da amici democratici 
e soctalisti, articoli su nari argomenti, 1a 
che per la profissità e per la forma la- 
sciano mollo a desiderare. Ve ne sono poi 
di fatuni, che vorranno esprimere idee è 
sentimenti nobrilissinti, ma sono serilli in 
un modo quasi incomprensibile, 

Noi ringraziamo tutti glio srici che 
amano fasgrirci, mu è necessità tmpre- 
scimdibile per uno giornale settimanale la 
brevità ci una forma, se non elegante, 
aluneno accurata. 


Consiglio comunale. 

In altri articoli parliamo così della no- 
mina del Bibliotecario comunale, come «di 
quella del Medico primario dell’ Capitala, 
fatte del Consiglio comunale-in seduta pri- 
vata lerl sera, : 

Yogliemo pur dire qualche coso della 
seduta pubblica che la pracedatto, poiché 
certi punti di sasa meritano riluvati. 

Intanto ben magra figura fece il signor 
Sindaco di Prampero, che dal pubblico 
stelto e nomeroso cbbe una non lusin- 
ghiera aucoglienza, quando risposs, dichia- 
rando di non rispondere (!), alla interroga- 
zione dei consiglieri Franvesehinis, Pignat 
e Bosstti sull'inchino all'Arcivescovo, capo 
del pellegrinaggio clericale, partente par 

ma, 

Il Sindaco parlò di cortesia personali 
fsic): che razza di cortesie personali siano 
queste lo sapremo quando dovrà rispondere 
alla interpellunza che sull'argomento stesso 
muoveranno 1 predetti consiglieri. E non 
Barà improbabile che il signor di Prampero 
faccia quella insigne figura, cha tutti ri- 
cordano, del famosissimo indirizzo all’ Im- 
peratore d'Austria presentato de lui come 

indaco di Udine nel 1875, 

Il pubblico ebbe occasione di manife- 
atare la ava opinione anche nella questione 
dei lasciti di Teppo e Tullio, applaudenda 
freneticamente il consigliere Perissini che 
con franca, misnreta, # convincente parola 
| stigmotizzò l'operato dei membri della Com- 
missione Rubini e Disnan, i quali nulla 
fecero, in odio «lla Ginnta democratica. E 
furono tali gli uppluusi che il Sindaco am- 
moni il pubblico a stare quieto, altrimenti 
avrebbe fabto sguwbrave la sala. 

Lasciamo pure che certuni si sbiszarri» 
senno a fare dello spirito ‘di cattivo genere, 
ma noi stiamo ai fatti, ed in tutto questi 
gi denno ragione; l'abbiamo veduto anche 
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nell’accettazione de parta della Giunta del- 
l’omendamento Franceschinia nella questio- 
né dell'Istituto di Toppa-Wuassermana, vo- 
tato del Consiglio ad unanimità. 

E la interpellanza del consigliera Pignat 
sall'Ospizio 
domicilio fegli ammalati poveri, avolta, 
come sì può vadera in tutti i giornali cit- 
tadini d'oggi, con sobrietà, con fondamento 
s con logica, ottenne il pieno consenti 
mento dello stesso assessore Marsovich, il 
quale concordando nelle considerazioni ne 
accettò anche le conclusioni. 

Per nulla ommettere, rileviamo pure il 
posto lasciato si nostri amici nelle cariche 
elette ieri; ingomme tutto nn complesso 
di disillusioni per certi rettilueciacui 

Il Consiglio Ospitaliero 
6 la nomina del medico primario. 
Avvenuta ieri la nomina del medico 
primerio, credo che il Paese, possa accor- 
ar ospitalità a queste poche righe, la 
quali nori hanno lo scopo di influenzare 
l'apinione dei consiglieri e del pubblico a 
favore dell'ano o dell'altro dei concorrenti 
—- come altri hanno fatto sguaiztamente e 
atioccamente — ma lo scono soltanto di 
ssnminare il contegno del Consiglio ospi- 
tallero in tale questione. ca 

Il Consiglio dell'' Ospitale, al qualo spote 
teve la proposta per lu nomina del madico 
primario, iniziantlo tin sistema che sredo 
BONZw precedenti, diramava :ai congiglieri 
comunali che dovevano decider sulla sualta, 


fina nota a stampa, di forma polemion: 4 


sfavore di uno ed in appoggio di altro dei 
concorrenti, Ma vi è di peggio; perché il 
Consiglio ospitaliero per corroborare la sua 
tesi portava in campo, il giudizio che sui 
doncorrenti aveva dato l'illustre professora 


‘Pietro Crocco, da usso Consiglio alatto ar- 


bitro a decidere dei meriti degli aspiranti, 

To noù so, Bs al professore Arosco, quando 
fa richiesto del suo -giudizio arbitrale, sia 
stato detto che il suo giudizio avrebbe poi 
dovuto puutellare uns polemica, ma sono 
certo che l'illustre professore, anche am- 
messo che nvesso pattuita la pubblicità del 
suo giudizio, non può Raver convenuto che 
esso potesse venir reso di pubblica ragione, 
monco, incompleto, ridotto ad usun del 
phini. . “SO 

Cha in tale condizione sia stato ridotto 
il giudizio del Gracco nel. rasoconto stam- 
pato dal Consiglio Ospitaliero, - lo provano 
all'evidenza, questi giudizi ch'io riporto 
alia lettera dalla relazione del Crocco, # 
che invano si cercano in detto resoconto, : 

Cavaszani, le ans pubblicazioni sono nei 
loro assieme di tale valore che assaluta- 
mente non reggono ai confronto i lavori 
degli allri die, | 

Cecori, come medico pratico, ciò cale a 
dire al letto dei pialato, credo valga quanta 
ti Cavuzzani. 

Chiaruttini, non mostra. coll' insieme 
dii suoi lavori quella sufficiente larga 
preparazione quale estge la clinica me 
diego moderna, Né il Cavazzani né il 
Ceroni né altri qualsiasi che abbia avuta 
una aztura cdlusazione in clinica avrebbe 
seriito come ha serillo H Chiarullini quel 
vesocorio da Osnedele che il Chiaruttini 
presento fra i suoi Hioli.... gli d man- 
cato il lungo tirocinio di clinica del Ca- 
vazzani e del Ceconi. 

E da notuisi che mentre il Cavazoani ha 
solo 32 anni, il Casoni è l'Angelini' 84, il 
Chiaruttini Invece ne ha af, 

Così stando le cose, ie man credo ahela 
condotta del Consiglio Ospituliero a del 
suo presblente in questa questione, possa 
ottener il plauso nè del professor Grocco, 
nè dei convorrenti, nè della cittadinanza, 
quanl'anche abbia avuto | approvazione 
dei soliti amici, ssmpre inudare parati si 
bene vecianil si reclum, vhingWi ainicus, 

« fuel delle dindie » 


Alcuni commenti alla seduta prl- 


vata del Consiglio comunale di 

jersera. | 

Ieri, ci si dice, in seduta segreta, ei di- 
scusse delle cose della biblioteca ie quali 
diedero luogo ad nu processo penale pen- 
dente. Quali sieno stati i termini “della 
chiesussione, non possiamo approvare che, 
frattanto, sionsi prese decisioni ls quali si 
dovranuo forse ben prosto deplorare. 

Se poi non andigmo errati, la nomina 
del dott. Leich, a bibliotecario della nostra 
biblioteca comunale non survbbe avvenuta 
regolarmente, almeno tala sarebbe stato il 
parero di due vonsigliari avyocati, 

» 


Fece ottima impressione la nomina del 
bravo dott. Angelini che dopo aver servito 
lungamente a lodevolinonte l'ospitale, si 
volova mettere alla porta. Fortunatamente 
tra nol vive eompre vigile uu alto senso 
di giustizia, 

Come in ogni ovessiona esso fu prouto 
& reagira, 

Ora l'Amuministrazione ospitaliera ha se 
vuto la più triste sorte nella sue proposte, 


[oli 


ei cronici e sulla ABgiatenza & | 


i Eaga non ha più l'approvaziohé del con- 
| siglib che la olésne. i na 

Si dice che l'Amministrazione ricorrerà, 
Perché? Per fur dichiarare che il Consiglio. 
non poteva uscire dai termini e rini nomi-- 



















































, Baccombere' per ragioni di diritto sarà di- 
apiicevole, soccombere in una lotta politica 
lo sarà anche di più; ma qui, dove zan al 


- tratta che di giustizia, in una vertenza nella 
serietà. frinluna:. non ammatte. 


quale la È 
«itre regioni che quella dell'equità, una-Beo 


‘triate sorte ripetiamo d'‘toccata 
. nistrazione ospitaliere. i 


MPLLA| 
4 


nativi della sna proposta? Eppure il Gon- 
siglio vi è vseito. A ragione, secondo toi; 
mà 8 torta od a ragione, vi è uscito. Che 
Bs vi fossa uscito malgrado le difficoltà di 
diritto, tanto più significante il suo ap- 
prezzuamento sull'opera della Amministra- 
zione. 


Società operala. 

Il cormnitato della Lega dei pari popa- 
fari decise la massima di preniler parte 
alla lotta elettorale di domani per la no- 
mina di otto consiglieri è leri sera teurié ap- 
posita adunanza per concordare i nomi dei 
candidati, ue 

L'adunsnge riusci numerosa cd animuta. 
Parlarono diversi degl'intarvenuti per rile- 
vare l'importinza ed il significato di que- 
ste elezioni che devono ispirarsi si principii 

ar cui lotta oggi la demoarazia italiana é 
che tendono al conseguimento di siò cha 
la reazione in mille modi e duppertuito 
«si contrasta: benesdere . per chi lavora è 
giustizia per tutti, n . 

Bisugna dunque non lasciar passare oc- 
cagione per .affermarli questi  principil, e 
inigliore occasione non c'è di uni elezione 
operaia. i 
. Be alcuno può sentir rincrascimento per 
l'esclusione di qualche norme, metta al di- 


voti intera. iw. lista proposta che è la se- 
guente  . o 
Zuliani Plinio, farmacista 
Zugolo Yincenzo, calzolaio 
Vatri Giuseppé, tipografo 
Turri Luigi, tipografo 
Mauro Daniele, cartolalo 
Gremese Giuseppe, litografo 
Feruglio Attilio, fabbro! 
IFAgostino Francesco, cappellaio. . 
. Le votazione cominoierà alle ora d e,du- 
rerà fino alle 4 pom. nella. sede della. fo- 
cietà operaia, via del Cristo, sE 
Sono ammesse anche le schede stampata. 
I soci tutti. di parte nostra boy man- 
chiuo e si acoingapo a, vincere l'apatia 


Unione .velocipedistica udinese 


nione udinese ha approvata il programma 


mea prossima, che qui sotto riportiama : | 
Ore 14 riunione alla sede sociale {locali 
trattoria Lorentz). 
Ore 14.30 precisa Inaugurazione, 
Ore 15.30, gita ciclista per Murtignasco. 
Ore 15, ritorno ad Udine, banchetto so-o 
cinle. “O 
lo caso di cattivo tempo, le feste per 
l'iniugurazione avranno ‘)nogo' lo stesso, 
sccettuata la pità. 0 n 


Sottoscrizione permanente 
per un ricorda marmoreo a #. Cavallotti 
Somma precedente L. 349,86 
Nail IT anniversario della ucci- . 
sione di F, Cavallotti, N, N. 
Idem, O, de B. {IIl offerta) 
Tdem, raccolte fra amici ad'una 
cena all'osteria «Ai Giardini » 
Idem, avanzo di una biechierata 
Tn campagnolo da Mortegliano 
Un commerciante di Udine. 
Un consigliere di S. Daniele, 
lieto peli contegno del proprio 
s ndaco nella vertenza col si- 
enot ftermonio Vicere della 
Provipoia di Udine, . a 
N. N. in protesta alla visita del 
Sindaco a del Prefetto all’ar- 
civesuovo di Udine che capi- 
tanava i pellegrini Romei l'11 
corrente . da 
Battiatig [Romeo, nell'' auniver- 
sario della morte di Mazzini 
Angelo Croce, facendo voti che 
gli on. Imbriani a Bovio ri- 
- tornino al più presto sila Ca- 
LOI, + 1 " A * 1’ " 1 
Attilio Fernetio in plauso all'on. 
Girardini per l4 sua condotta 
alla Uamera 
Fruncesco Da Zan 


b 
i, 


bor LG w WU 


— 66 
— GO 


1.14 


vr 30 
—.10 

Totale L. 863.60 
Le oblaziani si picevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Chimico » furmacista ino Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio, 


Le] 
n 


all'Arimi: 


sopra di questo ritierescimento il principio 
a cui le personalità si devano sacrificare a . 


delle donne che pure hauno diritto di vota. 


per le feste di inaugurazione del Libaro. 
e della sede sociala che ei terranno doma. 





— n mere ine i 1 


f.didati: basbk.dire che quadi’tutti i donca. 

















: | figuacco, e che, arebbero un.vero acquisty 


| Antonia Tocchio il sapeta che. il sto de 


lore è condiviso da quanti hanno” potuto 


(Ziovedì sera l'assemblea dei soci dell'T. |: 


| strativa.o politica e facilmente le aderenze É 


‘ Roina,i in dttémperanza ia’ aùoi dovari, esi 


cd viva. sempra il postro dolore. per la 


morale per l'alimentazione del bestiame, » 


| nn opuseglo: « La questione delle decime 


‘rimangono #icune copié che: sotto vendibili B 


parlano i' 


‘“penosg imulattia;ò imovtaia soll 28 anni, 


‘#ondàrranza al candidati consretudinati 


T diritto di voto, la ‘mmissitne più larga È 





e, 


Tur 










“ Esami elettorall 

Giovedì finirono gli esami nvanti il Pre 
tore silti6dlofo * che intendbvano iscrivera 
netiéti sto gl ktorali. de d: 

; I Benito 0: fu byillantisuimo & tale è 
‘doronttta-le l@davolissime piémure dé mus. 
stri A, Laessrini, E. Broni, e U, Cappel. 
“luzgi cha cbil*vero suore ijettouirono “È can 


renti ottennero la promozione, 


«LAT Gittadino...... clericale. 

Di serivand: 

I Giftadino Italiano pubblicò lunedi 
gcorgo, un articolo intitolato: Quando si 
dice (socialisti! Questo perché il. macchi. 
‘ niste del treno trasportante, i pellegrini 4 


geva un'autorizzazione scritta per lnaciara 
porre una corona davanti alla macchina! 

Ob, ‘icapnozzi, vergognatevi d'avere in 
saltato un fervoviere ‘che 'Wdenipià il sua 
dovere! Sacerdoti non ditu: male dei soci 
Lismo; non. attribuite ad altri la vostra ta- 
tolleranza! Sappiate che nel partito socia 
lista” non v'è nesso ciurlatuno! Se ue 
conòscete qualcuno, fatené il nome s datene 
le prove. Sappiate che il'titolo di ciarlatano 
la meritato voil Sappiate \che.i aocialisi 
vogliono libertà per tutti (voi compresi) 
et ri MA soetatista 
Le opere di A, Grassi... 
scomparsa dell'egragio amico, tanto operoso 
a '+ilente, Autonio Grassi, e #ì aumeati 
vieppià rammentanilo l'uttivltà sub Anche 
nelle pubblicazioni che: rottenuero elogi dui 
maggiori competenti. ii aa 

. Bigli lasciò un. ppuscolo :dal .bitolo: .« Mu. 


un vole: L'itirinontazione del bestiame,» 
un opuscolo! « Tu quadriannio: di' coltura È 
intensiva del frumento: noll'agra monfal- 
COnesè,s Un opusuolo: ca Liagienda purale 
annessa jul R. Istituto teonico:di Udine, »$ 


in Friuli si : E 
Di ’outebti’ lavori: del  doriniantò’ ico 


presso di, famiglia, dell'estinto ia via Cus 


per coloro che trattano ls materie di cui 
medesimi. SUIT 

“0 Debesso. ©. 
Luigia Maddalina-Tocelto,dopd lunga sl 


Bia di conforto. all'egregià: nagtpo amico | 


apprezzare le virtù’ dall''astinta giovane 
donvia. " . Ci ITA PETIT RE " . 
-_ W direttore del'tram. (0 - 
Riceviamo e pubblichiamo: i. 
Dare a Paese Ati 
..4 Udine non paò dare alla Società della 
Tramvia a cavalli un direttore »... 
A ta, imparziale Petse, lo avolgizmiente! 
dell'attivolo. © Ha abbonato 1 

C'è poco da '’avolgàre, cato abbonito, 
perché ‘in quelle “ifuattto righe 'è- detto 
tutta ad .il di. più guasterebbe... 

Gli elettori popolari. 

Tl diritto di voto ‘fu::doncesso dapprime 
con molte restrizioni, s pochi signorotti a- 
verano il monnpolig. delle elezioni :: costava 
poco, ‘pllora, Ri signori la carica ammivi. 


personali, o di purtito vincevanb la' timida 


Un risveglio. momonteneo della coscienze 
olitica. portò l'allargamento. del voto; ma 
a innovazione fu ancora timida. — Troppo 
era ignorata la portatà di ala allargamento. È 


dei popolo alla vita civils-e pulitita è una 
forza per la costituzione, 0: può essere con- 
tro la costituzione F.-.... TE 
Problema difficile, che: generò un aborto; 
unà iunovazione decapitata. La libertà vo 
leva emergere onde ni popolo dalla propria 
cosclegza tracdse l'inttito dei proprio di- 
ritto. La paura. conrtò la libertà, ©. 
un pò più largo il diritto. di. voto; 
ma soltanto per rendere un po' più difit- 
cile, o tn po' più costosa la risscita a chi 
vuole profittarne, . 0 
Però qualche buon fratto ‘ancora sa ne 
truova: la projaganda. dei partiti avanzati 
us vantappiava i i partiti novolari nea fi 
cevano scuola. Laonde puove restrizioni 
sopravveunero ; a difficoltà sopra difficoltà 
si crearono per la iscrizione nelle liste e- 
elettorali, Eppure ancora oggi così ristrettu 
come + il diritto di voto, non è abbaatanza | 
compreso nella sua Importanza morale, ci- 
vile è politica dulla grande maggioranza 
degli elettori. 
L gli stossì partiti popolari pu facendo 
propaganda © lavoranila incdetessi perché 
noli dei popolo si tuoasagro riconoscere | 
tale diritto, riesciroto solo in parte ud | 
ispirare nell'animo delle masse ia oleva. | 
tezza del voncetto è la puteuza degli etfetti. 
I vantaggio del momento, il litro di 


" 
Li 


È 


ties ai più bhe stà 


oggirvotananeone st ima io a I 
‘e costerite lavo= 7 
ratote, si”préferiste ‘no4 benigno padrone. 
‘al fervido genio delli parola è della acicdza, 
Ù 


d. 


F 


‘“4utta une recitazione. Cortalnente il dram- 











E, date. queste: difficoità, il maestra Gior- 

dano ha fitto un” opera che si nasolta vo- 

‘Jetitieri ; ha trovato” del momenti felici, Non 

(BL; può dire, insòfiuia, che butto nella sua 

«potreh : i - | musica, spummeggi, strepiti e evanison come 

. E pei vecchi signoti, psi padroni ghe. -Òil deplorevole vino della vedova Cliguot... 
1 bpptimonò. ad'engariano,i pei: preti chevine+| nt 


“vito, la:“bonevolenza: meritata. 6 il sorriso. 
‘Gompiacette — quando non fa paura di 
s*brmediati dafiti = vileterminano .il voto. 
gcienza dle diritti che. 
‘ con egeg; al. potrabbaro. agquistaro, 


dt ILL. L 


+battepgno, impatrano e ingannenò "dempre 


‘delonvillo: 8 


‘massherà vojo. se. Verdi 
3, Valzer « Serenata spepuola » ‘Metra 
4. «Historie d'un Pierrots pane 0 UU 
00 kominma Li. Costa: 
6, Fentasiw bull'ipara a Caval. . 
loviv Riusticana:»: . . . Mascagni 
6. Polka di... . 10. De Paolis' 


.- dustis — Udine — Boniesimo o grazia. Ma come 
“vado h già trattato, 
“.. Pungolo — Udine — 


- pettitia 42. vedrà! 


la masso, la massa in alenni luoglit'ancora: 


Oria. sposst: all'onsato 







si preferisce nn ossuro interessato’ masstto 
del. soflsma.: Batt.' . 
O Programma. i 
dei, pezzi di:mueicsa che, la. bande del: 17° 
Fanteria eseguirà domeni dalle ove 14 *f, 
alle'18 sotto lu Loggia municipale : 


1. Mabel... i... 
2, Sunto prolaga.« Un ballo in, 


44° 





LA POSTA DEL “ PAESE, 


È giltrattdto, grozio puri 
Manti: Attendiamo che tutti i gruppi vengano si 
. Soqlalista «- Udine — Ter le ragioni detto nella 
afonbca del giornale stamo dispiaconti di non, poter 
ingatire il vostro articolo. . o, 

pi I 


mi 
Li n 





duna. * Fedora ,, 
» i del maastro. Umberto @ilordano. i 
C'è cun podi csngerazionà 1elli ‘accuse 

inosde al maestro Giordano! Troppi recifa- 

tivi, pi disse. — unzi. l'opera, lu Fedora, è 


ma di Sardou ha sopraifata ‘li ‘musica ed 
il maestro Giordano ha ilovito subire le‘asi- 
gsuze imperioze .dello avolgimento drara- 
matico; rapido e sensazionale quanto mal, 
Ha dovuto subire anghe Ja inodernibi del- 


AF rr nu” — ri dl . Ù pi n UPTLI 
. l'Agiglie, 1 costumi contemporanei, , l'attua- 


lità dell'ambiente, tutte coss che richiamano 


“a; di dorisaguonta; ei ellbntinana de''auel 


 sopramziatirale nssorto alle  iivine conta- 


pellicola, di bicicletta, di ‘poliziotti rassì,. e< 


- she, vibra a pisponde, copie ‘rispondono. 
“ dorfe=di ind'erpi ad un suono vigino, È 
“il'Erande sentimento bmenv'ohé «in 


‘stars ‘alla’ deecrimione inusicale ‘snssiture 
‘da Ruegestiune”e la, simpatia, onde l’anima 
oa ripiscà neli'urte ‘divina ‘dei euoni 8 ne 


: i DL . PI] = 
‘di hver nbsicata ‘lA Fedora) ma, adcintosi 


“mondo. idenle-e fentratico oche - la - musius-. 


di | 


crei e che noi possiamo popolara < 
numi,..di fate e di eroi, no di signore 10 
dt parigini in frao, © 


Da qui il granda vantaggio del soggetto 


zioni vagneriado...Gi jedhè perla musica; 
er questo lifguaggio che, .come. dissa, 
azzini, forse parato un giòmno; a forse;: 
un giorno, purletèirio,: à:inegossaiò il''émato; 
remoto nél'tempo, renioto del'inoudo gretto - 
8 veru in cui viviamo, 

Nel quale solo le forti passioni umane 
possono trovare un'espressione musicale che 
sì riperotota ‘nell'animo iogiro è hu. desti 
gli sdegni, pli'entusizemi oil’ pianto: Al 
lora non è più la fantasia che si popola di 
sogui, mu un'altra facolta dell’assor 0gstto 
è 


Gdiu- 
seppe Verdi trova iì genio di Shakspears 
se traduse gli urli del moro getos, in 
accordi eublimi se raccupricoîunti ; trova 
quello di ITupo, nel cauto disperato di Ri 
zoletto; rappresenta la triste agonia e l'ab- 
bamnilono, di Violetta usi prelodi doivissimi 
della Traviata, . 

Ma per poter laeciar passare le biciclette, 
1 poliziotti russi, e l'infelicissimo inno allo 
Champagne, c' è nel dramma di Sardon 
qualche cosa di così ‘potente, di così vi 
brante di pussione vera, che possa ispirare 
unu grande opera mugicale? Assolutamente 
no, Sardou possede in magia della scena 
la sorpresa dell'intreccio, la genialità della 
trovata, diverte, ma difficiimente commuu- 
‘va e mai appassiona. L'inverosimiglianza 
è... brillantemente. dissimulata dal (brio. a 
dalla rapidità dell'azione’; in -luvgo? della 
passione, il draminu è. fetto .il più. delle. 
volte da vna specie di fio "del iutto nio- 
derno cha spesso, come appunto nella ffe- 
dora, coma nella Dora, come nella Tosca, 
è Peguiroco, E perciò il dramma di Sardon 
deve restar drammi e bon può divenire 
mielo-drapizitt; perchè nun uè iv asso l'u- 
nalisi di une forte passione che possa pre- 


comprende il misterioso lingnaggio. | 
Perciò, abbiamo detto, c'é dell’ esngari- 
zione e; più che dell'esagerazione, c'è un 
errore fondumentele nella ncocnas che gi 
muovono al mueslro Giordano, 
iù; grave berto, .sppundo. nol, è quello: 


a quel lavoro, non poteva provedere liver- 
caviente lu trattazione sun: la recilazioni. 
uuzicale era inevitabile, le lunglie cantate 


’incpossibili. "> 


wir DL, 
"a" ui 2 








Iésecuzione che della Fedora sl di al 
“Bogial& "4 ‘buonissitna. Per questo, lnscinmo 
la parola al nostro raronista tostrele, - £. 
iris iN. L'esecuzione. : 
+11 successo «di queata odizione di Fedor 
lò ei. deva riscontrare: anche. alla fiue 
. interpretazione data ‘alla mugien di Ciur- 
‘degno, Ne . sn 

Pritno. fra tntri emerga il valentissime 
direttore d'orchestra cav, Guetano Cimini, 
nb vero valore ‘artistico, Sotto lu sua ma- 


"I 


trasfuso tutta la ana anima d'irtista noi son- 
inertati erciitò cori ‘somma maostria e da par 
‘suo Tò splandido interludio presentanducelo 
Cin butta la suna vera bellezza. Il auccosso 
da lul.otteuuto in queste prime. sere. sinto 
gtraoriinario e noi siamo ban felici ili. re- 
pistrarlo ilcvonoecendo in lui uno fra i no- 
gtri più valenti direttori, Iuutile .ij dire 
quanto egli sia festeggiato in tutta l'opera 
e come una caldi e spontanes 6 generale 
(ovazione lu. accolga lopo l'interludio, 

.  &madea Santarelli (E 
ariuie frasi si rivelò artista di privo urdine. 
fisun.. possiede tua ‘vons chiara di cstesis- 
sime proporzioni, In quell'agola trovasi na- 
scosto un tesoro di voce ch'essu modula con 
rara valentia. Îl suo nttento ore caldo ed 
appassionato, org aapiranti una dolvozza 
celegtinle ed ora asprimento un'odio il più 
elforsto. e una sato ardente di vendetta, è 
sempre nmhanamente vero; non ul'esagera- 
zione msi che pussa nenomare la praude 
arto della Santarelli, 

«Îl sò canto quanio mal appassionato sì 
egplica ‘nella scons fel ritratto e-uel giara- 
mento ' per raggionzare possis la’ mnssima 


potenza drarimatica nel duetto dell'atto 


sfcondo è nella standiosa scena della morta; 


Fu applenditissima in tutta la sua difficile 


parto. ; 
Dent, 


avtista. E noi non esitiamo ad atfeormara 


- che-euperò gni. anpeltativi. conquigtandu, 
elettrizzando il nostro pubblico con la sua. 


urta prodigiosa. Egli ci fa gustare in butta 


“messe d’applaust. Îl suo accento 8 quanto 
rbinsgiva luditorio al più schietto ‘antusiz- 


tore=durante tutto il duetto finale ‘secondo 
s6°101 che ricordiamo sancenra le cccellanti 


non ssiviamo & riconoscere il valore ecue 

zionéle del ‘distinto attore lirico, Quanta 

verità, ‘quanta potenza diammatici nella 

rates er 
Sio piango non è il pianto mio viltà, 

Una peoriettissima contessa Diga Sularer 
è la signorina Antonictta fTezza, Non d 
cattamente facile di interpretare il carat- 
tere Irivolo di quel personaggio senza ua- 
dere nell'asapera-ione, Non così la sipuo- 
rina Tesza ch ss inveco presentarci. ll 
carattere che rappresenta non rar intui> 
zione artisticn. Ji suo canto sempre api. 
gliato, la sua voce dolce ascarozzevole & 
belig fu si che ia grazia civettuola del suo 
curattere spicca a meraviglia a il pubblico 
apprezzando in lei tutto: queste doti l'ap- 
plaude sinceramente. 

IL sig. Lolene Giovanni possiade vous vocs 
tra le più belle cho si riscontrano nel tim- 
bro boritonale. Ti eun registro di catesta 
simé proporzioni, simpaticissimo, la sang 
fraes sempre corretta, l'ultima sua senola 
senno car risalto alla polecca del revonio 
atto, the deve sempre bissare, li quale non 
essendo interpretato da un par suo surchbe 
Arremiselbilinente condanna, =. - 
ct Brech vfficiule di polizia è il basso Fran- 
cosco Fahhri-Baosmi e quanteungue dotato 
di uua splendidi vyna pare non gli viano 
dato di far conoscete Je sue doti vocali, 
data l'esiguità della ana purte. Da quella 
brove parte si risconira in usso artista sm 
calle t6' per vute e per, avo 6 complatiy 
Joenamente gli altri interpreti. 

Nolle medesime condizioni trovasi il ba- 
rituno Virgilio Muntasti nei' personasgi di 
Girilloe del medita Bora; oppure Ya con- 
vinbi di trovarsi davanti ul nu bravo 2r- 
tista dopo la dizione del racconto del pri- 
mo atto 

M. Deo ragazzo di 14 anni, colla sua 
bella vocina 6 con una padronanza susnica 
degue di un verchio artista, sapioca inollo 
sotto la vesti del Groos: Dorie/ cone 
* pare ielle frasi del pissolo Buroiavdo. 

Perfettamente i comprimari Hariuo Car- 
‘letti, Hogeno Grassi, Giovanni Zanini a 
Anvonio Gnsparizi. 


ETICI 


Ta bravo di cuova 4l giovane Maria Man. 


gica bacchetta tutto risalta a mevaviglit; 


edora) fino dallu sue , 


; ‘di nv, Benedetto Lucignani (Lon) vonne 
troppo itelsubitomente “Alla reultà della vita | fra noi preceduto la una ‘fama «di-grande - 






da ana. sublime bellezza malodica l’aricso: 
[/del setondo Gatto che raccoglie sempre larga . 


mai sppassionato e ln soave stà sspressivhe: 
“sito E grande come cantante. e come at-" 


Ihterfretezioni detà al personaggio da un’ 
Pistriboni, da un Maggie da un Zacconi. 


‘ticeo che nell'esecuzione del netturno del | 
secondo ntto dimostri quanto sin valide co- | 


noscitore del pianoforte, pezzo clv osnguisto ; 


con molta facilità è disinvoltura. 

Una lole speciaio va distribuita all'im- 
presa uittadina che con tatto fina e sionro 
liò prova di essere all'altezza del compito 
soritturando quell'aletta sohbiara d'eseentori: 
veri valori artistici e supariori ad'orn 6- 
sipenza: cl elogio. 

‘+ Così pure non budando a spess nè n ea- 
erifisi pur di riuscire completamente oi 
presento non messn ill scena decoroslssimn, 
un iusso di vostiario vornmante  straorli- 
naviu, degno di figurare cortamente noi 


Tosti di primo ondine, 


Anche lu disposizione. suenica risste & 
purtezione. 

4 vra al pabblico ii compito di aecor 
rare numeroso iu ogni rappresentazione 
corto Gi assistere sil nno spettacolo l’esecu- 
along del quale è rivavità com plotamante,. 

Lu fdudsta sua e stonati Lipprespnta - 
zione di Audora. dintesa. 

ie 


TA Buones Ayres gi muore di caldo 


Togliamo da uni lettera privata: 

e Poshe note pero uggi por completara 
meglio le notizio invinte per talegeafo: una 
neltazione diffnan degli avwenimanti mi è 
unpassibiià, perché Parbionto di tuovo in 
ent viviamo da dae giorni toglio veni forza, 


T'impedisce di. lavorare. 


«All'ombra intanto ubbimnio 39 pruli, 
al'agle impossibile rimuuete un istante, 

‘e Non vi è reltigorio nemnenu nella più 
ulta ore della notto: la temperateru sì man- 
tieno permanentemente infucata. Le infivite 
fKbbriche di ghinccio non rieacouo a pro- 
dure uu terzo di gnauto abbisognorebba. 
le riuhiuste sono continue e ne mano 
auceho gli vspedali. 

« Baaki suporo che per una sbura di 
‘gluaccio ehe in tumpi nnpemali costa 2 pesos, 
Oggi al pretetilovuno quaranta pesos, 

4 La situazione in città è divenata gruvo 
stamane dopo la dievi. Le vuri& Sezioni 
dell'Assistenga Pnbblica erano  coninna- 
mente -bhinmate n mnecogliere por ie vis 
vittime: l'insolazionii; 
va Io fatto brovo visita al sieposito cen- 
trole dell'Assistenza Pubblica, cd io assi 
«tito a scene piatosa, raccapriccianti. Baton 
mamente gruppi di persone nttesdevanò cla 
goungessoro i carri delle ambulunze, per 
prostàrsi volenterusi a porure nai lotbi gli 
ftvecati. 

1-4 Nell interno uno. stroordiziario novi. 
Inento: medici, praticauti, infarmiuri, che si 
“moltiplicavagzo per prosentare | ucecssari 
“agucets/ E lasieno 1 lamenti degli aguniz 
zeutt e le grida ireuotiche di quelli noi 
"quali l'insolazione uveva prodotto il delirio 
o du pizsin. 

a Sui piecoli letti le vittimo nude, son 
In testa coperta con. borse di ghinecio, re- 
ppiruno a stento, T medici hanto fatto pro- 
digi di uitività. Da stunate nella sola As- 
sisteuzi Pubblica suono stati portati 90 col- 
pit, a di questi bat 60 sono morti. 

CUbiLA 


dalla città circa dAUO cenvalli; molti 


sono ilivenuti idrotuli, i negozi rimungeno 
chiusi dello 1L Mola mattina alle 17 della 
sera. I teatri hanno sospeso gli sportuco]i, 4 
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anioni 


dalle 
Macchine parlanti. 
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« Nella giornate sono morti nelle vie: 


a nice 
b 


SNG 


Riprdiuaco la vove ninni alla ana fori nulnvate, choo si riconosce il cantante. f 
Hiprodnus pazzi orchestrali, bando, mandolino, vlitarra 6 oggi sorta di musica, 
Nui spressto ditaro iu Funari o Crratuloni 1! i 
Il @rammofono 19200 costi U più due soliti appareochi ma è mille 

volte superiore el è propriv il solo che dis L'illusione di trovarsi n Teatro 


COMUNICATI. 
La foga di dire cotodlÒi. 

Serivono da AlQutignacco che voro la 
fino di earuovale si noto la fuga di due 
giovani colombi, Masi fureno vodati n pren- 
siero ln chivezione del novd e si presume 
abbitno rasentato il paese di Zugliano |... 
cha siano andati al albargare al vecchio nilo 
di Pirndimano ? Al ogni moro, preghiamo 
caldamente gli abitanti di quei paosi li- 
mitroli che fossero ul caso di dare qualche 
informazione di farlo snbito, Otero, 

Ringrazianonti,.. 

È vivi rinpruaziaimiunti fittimi vorbalmente 
dat toronto Po dol 18" cavaglieria nolla cir- 
costanan d'avergli io formato il ano cavalla 
Ti fuga, mi Lanna voramento tomnmnos10,,.. 
Posso assicninte  l' ogregio tenente cli' ic 
not npitò mai dimenticato  delle..... sue 
guntili purolo cha varametnto mi hanno 
Tuso orgogliosa. Andrva Ruggeri. 


Ufficio dello Stato Civile, 


Bollettino eubtimmunlo dit LI akl L'E miurzo 1}, 
Noethe 
Mati viywi inmadil IO tarmiziino 11 
so Muovbi 


PAS n 
Jssposti 


In 1 


13 = 
Iotulo N. IL, 
Pualtillenziotit di agnteivoniy. n. 
FTittovio Berton modollista con Anno Alartini 


sctatupla. 
Matrlnonl, i . 
Luigi Driussi folegnnme con Ersilia Auail ag 
taimola — Giusanpd Vonnti possidente cono Vir 


gina Papparotto casalinga — ‘l'omnso Tassioi fo 
naccinio con Giuseppiua Uartubti curatitiga — Gia- 
vani Fattista Bastinnutti agricoltore cono Murin 
Casarsa cnsolingia — Amodeo De Martin opornia 
con Chiurn Cundotto tessltrica. 

Mavi a doponalctlo. 

Gemma fuletti di Carta di auni 1 — Ubaldo 
Holiiun di CFinsoppe di meri 4 — Chinvo Morazaì 
Ji Goremia sPnuni 2 0 mogi 5 — Giuo Tonon di 
Fittovio d'anni 43 -- Euigia Maddalona-Tocchio iu 
CH, dauni 298 cirilo +— Anna Digi fu Luigi 
d'inui La todi 8 — Murin Bodon di Giacomo di 
giorni {U — Anny Dol Bianco di Leonardo d'anni 
oo mosi SO — Jieuno Novolini di giorni IG — 
Antonio Coluvtti fu Giroliina il’anni 74 agricolture 
— d’io Giusuppo Favroni fu Yincenzo d'anni Bi 
impioguto larrovinrio — Achille Corona «di Tlisao 
Toni boe medi 4 — Amnisolo Moalagniui di Gu 
cenno Panni 2A sindevte — don Agostino Gentile 
cli Gropyiimi ilonni 23 sacordoto > Angelo Paa- 


‘sotto di Looniedo dlauni 10 scolo — Primo Vo 


nie di -l'ranmasino il'atni 6 — Tlonn Gragnano di 
Antonia «i puuai T + Tanbholla Jasamaa di Lotio 
d'nneti 2» Anna Toson di Fraucosco di mesi B — 
Dite tieoss di Giusoppo d'anni 1 os mnosi Ze 
Givolune BHasalilella fi (Hiusoppo d'unni 82 rogio 
ponsionnto -- Merin Passgrino- Rizzi Fu Domonico 
d'anni 65 contadini. 
Moril nell' Oapltale Clrilo. 

Kosn Romana Mo fuea iu Domotica d'anni 
1) casalinga — Banvonntn Cornoja di Andrea ai 
nani 22 casulinga -- Puolo Gallizia fu Giovnuni 
d'unni 52 Fovnaninio. 

Morti nel'Ospltale mililaro, 

Chincomo Palctto cli Uiacome d'anni FI sokdgto 

uoé 17 ltege. l'antorite 
Marti nella Casa di Ricovero, 

Marviannio Crotnsso-PMalbeo fu MHocco d'anni 84 
contulina — Luigia Trogliotti-Puscoli fa Gio. Batta 
d'anni GU casalinga. 

Morti nell Osplzio EFupostl, . 

Aunn Lipesi danni 1 Mark Auloni di mesi 2 

Totale N. BO 
dei quali + non appartenenti al Comano di Uding. 


(upvesg Axtonoo, gepante rosnonsndite. 
Tipografia Ononevative Udlinosa, 


La tassa sull’ ignoranza 


fTologrummna della Ditta citrico) 


. Estrazione «di Venozia del 17 marzo 1900 
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IL TEATAO IN LASA 
iL UONCERTOÙ 18 CASA 
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| 
| 
e _ (FE a, E'un preparato speciale în- ! Preparato dentifricio 


dicato per ridonare ai capolli MIGONE & C. 
AMARI GLURIA 


bianchi cl indeboliti, colore, 
Wa Torio 1a, Mitino 
5a ]I ="5 to 


bellezza 6 vitalità della prin Î 

giovinezza. Questa impareg- | n, 
(I RAISI TA DEL RENT AZEIO. 
NRE ILE ONTEOTO 


gualile composizione dei ca- | 
del ebreo [areamata La 


Ro SERE SA SÌ 
























11, KOSMEODONT-MIGONE È 
preparato come Elimir, cnnma Pa- 
gta 8 como lolvore È COmposto 
di snstanzo le più pure, con ape- 
ciali inotodli, aetiza rostrizione di 
aposr. Tali proparmasioni di sopra 


pelli non è una tintura, ma 
un'acqua di sorve profumo | 
che non insculun né ta biun- 4 
cherta, nb ln pelle c ghe si 

. NERONE ma dalivatozza, possiamo dunque 
udtoperi colli mussima Facilità + STIE raccomandare esme lo migliori a 
o spiilitezza. Maga ngiave sul | preferibili por lit cpuservazione dei denti e dialli bocca. 
LI 
I 
| 
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ballo dei capiti co della barbu fortemlone Vo nutri- Go # ROSMECDONTNMIGONE pulizso i denti senza alterarno È 


Cal 


lu smelto, pretiotià il tirtaro o la carie. guarisco radicamento 


i: 6 Inunto uecessarin 00 ridonando doro il colore pri- i n: 
DI PAGAGNA 1% initico. Favorerd Li vil » peul i tessibili. | !8 afto; cuombittto sli affutii prodotti dit cuehaszio cha i radi 
| i | sO ff Initivo, favorendone To sviluppo e ret milo iusstbili, sine molio envità «alla lo: sai toglie gli duri aggradivoli cau- 
(Quiate: ligniore ecveen Pappetila, facilita li figo oattorbaidli, ci atrestatelonio di endoata. Inoltra pulisco REESE dagli ulimonti, dai denti ieuasti o dall'uso dul famaro, 
gr Atrnim | u TAFUSonE 4a dei sanisni. ti grinta ietito fio cotenna, la spaviro iu larfora. > Una 0 tana, per sero fo denti binnchi, disinfettare Ino hocen, 
LS nono prendanta ‘ovare Palio paro © per dare alla bocca ni sonso profimo, 
‘ i mate con stoutoezia I 
bel vendo | ii 5 II “N d9 presso ln È (Costa IL. 4 ala botiuztia. 4 ndopera coli heal cogon . cai 
Icggoppiazzneriieo FPordiicsirati. il Cc. rift» i Agittagene pard Gont, BO pur ttt Sppottezione per Ù . MISE III ML PLE- dei, 
About: cla fgotibzglieeti:: Ca. FE $ pacco postale, q Si vendo bia 2 VV Elixir, dia i la Pelvero, L. D.76 la Pasta 
DATES inez leto Tniano, cd in VAIO ‘i, x ft seta nr affa o ogen d AAMO speetizione: poro posti vasconnitata. pero ogni snrticclo 
EIA ARL piaga +Li Huano, oe cod di «prilixcono 2 dottasptte pre Lo do edo bottiglia peso | aggiongore Cont, 23 — Por un smmontari «di L. 10 franco di 
Foogzaggeta prezzo Fimsitori, i 141 franche di porto. | 
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i fu si» iù o d di Li Pi Mi: CILE SORTE Rel i ci Si e ee courmsperntanza Lav ImO 3iriva-i, 40 po” nda 1a 4 
ininhia rungipiali diro ne lol nai vhs sgltrita — so por 
Nuova itvonzione brovellota detta Ditta Corallo pont, Milan. cn È tutto ciò che si più destlerare ion sapone da iomnade d'atfeci, diettiarate ciò sis do 5 Lar vio to 
fovlotta, Iendo in pelle veramente ueoririta, Manca, vellutata inorcà la nuova combinazione dell'a:nila s3l os sapore. — Bava pure, cd invieranno Lio done Talora camcrda Luka 
piu d'ogni altro sapone  perchò è compusto von sostanty speciali od i fabbimcato esi masshine l’'invenziona «lella Casa. — ona: vali al dretotma Platro 5 Amico 
aMulhi Lit, ' 
Superiore #i più rinometi saponi esteri. — Îl prozzo poi è alla portata di tutti, — Si vente a cont, 29, 3 a fi ul pazzo LL T&niGi, pato vu Li 


100 tdi lla 11060 Ali ASTA 


profumato e non profumato in uppostta olezante scalola. 
Da non sonfondersi coi diversi saponi all'’Amido in commercio >» fitti SIFFARE CALI 
Ferso cartolina vaglia di fare 2 la Ditta A, Banfi spedisce tre petzi getti franco rn tutta itatia, Vendesi presso si ivolpa al distinto è provato callista 
batti i principati Droghiuri, fiurnutcisti e profamieri det flegno e dai grossisti di Mifana Paganini, Villani e C. — Zini l FRANCESCO COGOLO 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. iJdine - Via Crazzano N, Si - Udine 
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ot e Ga FRAN CHSCO MINISINI 


di DOMENICO DE CANDIDO 


UMIMICO - FARMACISTA 
Via Grazzaio WDINE Via Grazzano 


e a ae E 


Grandi Diplomi d'Onone 
BAR nile Hsposizioni di Lione, Higione e Moma. 


DI INCONTRASTATO SU0C4S 5900 


Kr: * Premiato con Medaglie 
Rita d'Oro alle ifsposizioni di Napoli, Homa, 
2 se mouigo ai altra a Fdine, Venesta, Paler- 
smo, Torino 1898, 


CERTIFICATI MEDICI. — È preeoritto dalle autorità 
mediche, perchè non alcoolico, qualità che lo disungas 
dagli altri arneri, 

PREFERIBILE AL FERNET 


Prezzo Li AE la ibott.dia bitro |— L 125 la boy, da messo litro, 
_  Beontu ni rivenditori. 


Mit ——_ pi ii ininiplalip irpini ini 


Nrovasi Depositi in tutto le primario Città d'Italia, 


POTRO 


bi TEARANUVO VA 
di qualita sceltissima a reazione chimica, 
I ih 35, che proviene dall'origine, E ii rimedio 
più efficace per vincere e frenare la tisi, la serofola ed in generale 
tuite quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 





Pierini Li Pedinigionio 





